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Quanta nostalgia per le 

erogazioni assistenziali ! 

Invece, occorre il piano 
Leggendo la polemici die 

improvvisamente li è accesa 
sull'attuazione della lepge 
per la riconversione indu
striale, vieti proprio fatto di 
parafrasare un antico prover
bio « non c'è peggior prò-
grammalore di chi non vuo
le programmare ». Gli argo-
menti di chi. tra i vari com
mentatori, ha acceso la mic
cia e ili ch'i getta benzina 
sul fuoco sono infatti talmen
te artificiosi e strumentali 
(soprattutto quando scadono 
nello scandalismo inutile di 
21 Ore) da far sospettare che 
i colpi, in realtà, non siano 
diretti contro i modesti ber
sagli dichiarati, ma che piut
tosto siano suggeriti «latin 
tecnica militare del a fuoco 
ili sbarramento i> 

Veniamo, perciò, al meri
to delle questioni. Come ni
ni) rn lutti avevano ricono
sciuto, la legge 67.1, pur con 
tutte le sue imperfezioni, non 
deve in alcun caso rappre
sentare una nuova forma as
sistenziale e prnte/ioniMa. di 
elargizione alle imprese. Ks-
«a. partendo rial fonilo di ri
conversione e rislrutliira/io-
ne. dall'aumento del fondo 
IMI per la ricerca e dei 
fondi di dolanone delle Par. 
teripazioni statali dovrebbe 
contribuire, invece, a rac
cordare e coordinare lutto 
l'intervento pubblico nella 
economia. 

E* sin troppo ov\io clic 
ciò richiede una strategia ri-
formatrice di ben più vaMi 
orizzonti rispello a quella 
della stessa legge: si Iralia 
di affrontare le questioni i«li-
tii7Ìnnali fa cominciare dalla 
struttura del governo) la le
gislazione, i meccanismi ed 
il funzionamento degli ap
parati tecnici e informatici. 
Tuttavia sin da ora si pos
sono e si debbono muovere 
i primi passi sulla strada che 
è stata scella: a questo prin
cipalmente devono servire i 
a programmi finalizzati di 
settore » che il Cipi dovreb
be Ira breve approvare. 

Ma che cosa avviene, nel
la realtà? Le prime « bozze » 
del Cipi, pur svolgendo in 
molli casi accurate analisi 
dei guasti finanziari, dei ri
tardi tecnologici e produtti-

Che cosa c'è dietro le polemiche 
di stampa sui lavori della 

commissione parlamentare per 
attuare la legge di riconversione 

Il confronto nel Cipi 
vi, delle distorsioni clienle-
lari che bloccano gran parie 
dell'apparato industriale, han
no uno spirito contemplativo 
e neutrale, quando propon
gono soluzioni e obicttivi di 
Ira-formazione, (piando do
vrebbero chiedere (o alme
no suggerire) assunzioni di 
responsabilità politiche ai di
vertii centri di potere (a co
minciare dall'area «Ielle Par
tecipa/inni statali) in uno 
sforzo convergente e razio
nalmente concordalo. 

Così viene meno ogni sfor
zo di coordinare le a bozze n 
con la legge 183 per nuovi 
invertimenti nel Mezzogior
no. con i piani della spe-a 
pubblica nei settori decisivi 
(agricoltura. telecomunica
zioni. cncruia. edilizia, tra
sporti). con lo sviluppo «lid
ia ricerca, con i progetti del
la Comunità europea. Cosi, 
mentre si indicano le esi
genze «lei settori in crisi, 
rhe impongono tagli e sacri
fici. gli accenni ai settori 
che possono invece svilup
parsi ed espandersi, soprat
tutto nel Sud, si limitano 

a qualche ammissione a mez
za bocca, a qualche strizza
tili.! d'occhio, con la con?e-
gueuza che le previsioni e 
gli obicttivi occupazionali 
sembrano solo cortesi espres
sioni di rammarico di fron
te a risultali che sarebbero 
\eramente negativi. Invece, 
su questo sono indicativi non 
?olo i « pareri » dei sinda
cati. ma anche di forze im
prenditoriali. delle Regioni, 
di altre forze .sociali impor
tanti: il giusto tentativo di 
dare alla nostra iniziativa 
nuovi e più solidi ancoragli 
ai necessari criteri di eco
nomicità e di efficienza, di 
impennarsi urgentemente nel 
risanamento (e nel riasset
to proprietario per «pianto 
riguarda la chimica) dei 
grandi «elinri in crisi, sa
rebbe precario e illusorio -o 
non fosse incoraggiato «la 
uno sforzo di espansione e 
di qualificazione tecnologica 
dei settori che hanno poten
zialità di espansione, sia at
traverso la ricerca che at
traverso nuovi insediamenti 
industriali. 

Come fare per 
accelerare le decisioni 

Si dice che una tale linea, 
applicata ai « programmi fi
nalizzati » può ritardare l'ap
plicazione della legge o7.ì. 
Questo è un ricatto, che S|M-S-
so nasconde qualcosa di peg
gio: l'utilizzazione spregiu
dicata dei lavoratori da par
te di qualche padrone per 
ottenere, sempre nella logi
ca della assistenza, un in
tervento improvvisato del po
tere politiro. 

Come può avanzare una 
linea di programmazione *• 
di rilancio produttivo, se non 
con il consenso e la mobili

tazione di tutte le forze po
litiche e sociali? Così, la 
Commissione interparlamen
tare |ier la legge 675. supe
rando, coti molto senso di 
responsabilità le schermaglie 
di interpretazione giuridica 
sui rapporti intercorrenti tra 
programmi di settore e « pro
grammi di utilizzazione del 
fondo », ha decido di contri
buire autonomamente (non 
con « pareri D al Cipi. i qua
li non gli competono), ma 
con un dibattito politico a-
pcrto e con proposte concre
te per ogni settore, che co

stituiscono un primo momen
to di sintesi. Ciò può con
sentire di accelerare le de
cisioni, offrendo un punto 
di riferimento non trascura
bile per la decisione del Ci
pi: naturalmente, se esisto 
ima volontà di collaborazio
ne <• di inle-a. 

Qui sta il ]iiinto: se si 
pensa davvero alla program-
inazione come un proces-o, 
occorre stimolare la decisio
ne immediata per avviare ì 
meccanismi finanziari della 
(UTÌ fdecisinne che rirhiede 
le opportune modifiche del
le « bozze ii proposte per fa
re subito dò su cui si ò 
d'accordo) e, contemporanea
mente avviare un confronto 
a (ii ù Imma scadenza, sìa 
nel Parlamento, sia nelle fab
briche e nella società, per 
\erificarc e adezuare costan
temente i prosctti. i loro 
obiettivi, i criteri di appli
cazione nel corso del tempo. 

Onesta, in sintesi, la tinsi-
zione che le forze politiche 
democratiche hanno assunto 
in Parlamento fé su questo 
il nostro giudizio è nella-
metile posiiivo) discutendo 
le prime a bozze » di pro
gramma (elettronica, side
rurgia. in parte la chimica). 
Si sono anche registrali al
cuni punti di dissenso, ma 
si sono avanzale concrete pro
poste che possono consentire. 
se il noverilo lo vorrà, «li 
mettere in moto immedia
tamente le procedure «lei fi
nanziamenti. 

Perché dunque tanto scan
dalo da parie di alcuni com
mentatori? Forse perché, co
me è stalo scritto, ì comu
nisti conservano la loro po
sizione autonoma anche di 
fronte a documenti unitari 
concordali con gli altri par
liti? Ma veramente si ritiene 
che le posizioni dei comuni
sti debbano essere «lecite al
la unanimità da tutti gli al
tri gruppi politici? Piuttosto, 
noi vorremmo da tulli un 
alleggiamomi» altrettanto lim
pido affinché non sia vano 
il tentativo di avviare una 
seria programmazione dell ' 
intervento economico pub
blico. 

Andrea Margheri 

Massicce vendite di dollari 
sia a New York che in Europa 
Toccate le 790 lire - Dalla prossima settimana cala il 
prezzo dei prodotti petroliferi - Incontri CEE sulle monete 

ROMA — La notizia che l'aumento dei prezzi 
negli Stati Uniti è continuato in settembre 
ad un ritmo superiore alle previsioni — quasi 
il lO^ó annuo, al posto del 6% sperato — ha 
alimentato ancora il ribasso del dollaro. Il 
cambio è stato di 790 lire a Roma e 794 a 
Milano mentre la media cambital è stata 
jxirtata a 795.75. Il marco ha superato le 452 
lire. Il comitato interministeriale dei prezzi 
rivedrà al ribasso, su questa base, i prezzi 
dei prodotti petroliferi, a partire dalla pros
sima settimana. Per i mercati finanziari, tut
tavia, ciò che conta, più che qualche lira di 
differenza, è la tendenza. Fino a che per
mangono le condizioni attuali gli importatori 
cercano di r i tardare i loro pagamenti in dol
lari nello speranza di pagarli di meno men
tre gì; esportatori cercano di farsi pagare in 
valuta diversa dal dollaro. Il « fattore tecni
co » influisce in senso aggravante. 

L'epicentro delle vendite mondiali di dolla
ri resta comunque New York. Su quella 
« piazza » vendono, oltre ai finanzieri USA. 
l'Arabia Saudita e i piccoli stati del Golfo 
Persico che hanno costituito importanti ri
serve negli Stati Uniti. Il legame col dollaro 
della maggior parte dei paesi esportatori di 
petrolio con eccedenze finanziarie resta ma 
vi sono segnali dei cauti tentativi di uscire 
dalla trappola in cui sono caduti ponendosi 
all'interno dell 'area del dollaro. In pratica 
gli Stati Uniti possono comprare petrolio sem
plicemente stampando moneta (che poi si sva
luta). Torneranno ora ad accettare anche 
sterline, franchi francesi o lire italiane (ol
tre ai franchi svizzeri ed ai marchi)? Il mi
nistro del petrolio saudita. Yamani. ha di
chiarato ieri a Caracas — dove era in visita 
ufficiale — che esiste col Venezuela una 

e completa intesa ». Questa comporterebbe di 
restare agganciati al dollaro applicando un 
aumento di prezzo attorno al 15^r. La deci
sione sarà presa a metà dicembre. 

Gli ha fatto eco una conferenza stampa a 
Bruxelles del comissario all'energia CEE Gui
do Brunner. Egli ritiene che l'aumento di 
prezzo sia ingiustificato, dato che la domanda 
di petrolio è diminuita da 31 a 29 milioni di 
barili al giorno. Ha polemizzato inoltre con 
gli Stati Uniti che quest'anno aumentano il 
loro consumo del 2 ^ pur essendosi impegnati 
a diminuirlo. Queste osservazioni, tuttavia, ag
girano il problema politico, cioè di un even
tuale accordo fra gli Stati Uniti (comprese le 
compaunie petrolifere) e taluni paesi espor
tatori di petrolio per scaricare sul prezzo la 
perdita di potere d'acquisto della rendita pe
trolifera. 

Ieri i problemi monetari europei sono stati 
discussi in un incontro fra il presidente della 
CEE Jenkins e il cancelliere tedesco Schmidt. 
Oggi inizia al castello di Gjmnic. presso Bonn. 
una riunione dei ministri degli Esteri della 
Comunità europea per proseguire l'esame del
le alternative che si presentano per l'attua
zione dell'accordo di principio per la creazio
ne di un Sistema monetario europeo. La riu
nione proseguirà domenica e dovrebbe allar
gare il discorso dagli aspetti tecnici moneta
ri. in particolare la «difendibilità» del cam
bio stallile fra le monete della CEE. a! bilan
cio ed ai finanziamenti della Comunità euro 
pea come mezzo per trasferire capitali verso 
i paesi e le regioni economicamente più deboli. 

NELLA FOTO: La seduta di giovedì alla 
Borsa di Parigi 

Se non credete 
nelle 

enciclopedie 
perchè sono mutili, 

danno troppe nozioni e non concetti,perchénon esprìmono 
la cultura d'oggi 

consultate e leggete le voci della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
Vida le idee, gli'orientamen
ti, leprospettive della cultura 
moderna. 

Può farlo perdio ha rautorì-
tà dei suoi collaboratori. 

Perdw incide nella vita cul
turale di oggi. 

Perdiè è il miglior strumento 
di studio ad ogfii livello. 

Il giudizio della stampa: 

"THE TIMES $** 
Ne«un editore poteva fare un servi
zio più grande al paese se non pub
blicando una nuova enciclopedia 
europea, in un momento in cui si 
avverte con particolare urgenza la 
necessità di opere che siano la«sum-
nv>> della nostra culrura 

^ j f e Sfottiti ̂  
Molti fra t nostri migliori scienziati 
e specialisti sono presenti: Pierre 
George, autore di tutte le più impor
tanti voci di geografa economica, 

Claude Lévi-Strauss, Louis Althus
ser. Ma più che la presenza di firme 
prestigiose colpisce la tenuta com
plessiva dell'opera; gli articoli troppo 
brevi per essere firmati sono egual
mente scrìtti dai migliori specialisti. 
Ed è soprattutto fra le voci politiche 
e quelle di storia della società italiana 
che alcuni contributi avranno gran
de risonanza. 

Abbiamo fatto dei sondaggi, le voa 
sono sommamente imparziali, mo
derne e informative nel miglior sen
so del termine. 
Soprattutto ci si muove in una pro
spettiva europea senza pregiudi/i, 
con il massimo aggiornamento e al 
tempo stesso J più decisivo inter
vento critico. 
Ci si può chiedere con interesse se 
il mercato tedesco saprà rendersi 
conto dell'importanza e d;lk possi
bilità di un'opera del genere. 

CMIEME DELIA SEMA 
Dalle sene di puri dati e di oggettive 
notizie, spesso anagrafiche e steri
lizzate, caraneristiche delle Enciclo
pedie tradizionali, siamo passati così 
auna proble mancai attualissima che 
non trascura quei dati di fatto (regi

strati accuratamente in apposita se
zione) ma li avviva con desta co
scienza delle situazioni delTc 

taorrllmca 

Più l'opera procede, più mi sembra 
chiaro un disegno che vuole positi
vamente distinguerla dalle enciclo
pedie generali o speciali della prima 
metà del nostro secolo. L'informa
zione sommaria o schematica, pro
pria dei dizionari enciclopedici, si 
viene qui trasformando in raccolte 
di brevi monografie. 
Nel caso della Garzanti, il gioco del
la impaginazione struttura il mate
riale. lo aggrega a partire daDe voci 
maggiori e portanti. Queste sono i 
pilastri che per via di rimandi orga
nizzano le voà minori. 
Non dovrebbe mancare materia di 
discorso cntico, se qui i contributi di 
oltre quindici studiosi (fra cui C. 
D'Adda, R. Prodi, D. Coleman, A. 
Roncaglia, P_M. Sweezy. S.R. Klein) 
redigono una voce, economia, che 
ha rampiezza di un boro. 

Franco FO^JCI 

UEncidopedia Europea ri
spondecllevostredomande. 
Scrivete a Centro Promozione En
ciclopedia Europea, Via Senato 25, 
20121 Milano. 

Ora si può essere artigiani 
anche con ventiquattro dipendenti 
Il Parlamento sta discutendo di due importanti provvedimenti che riguardano 
la categoria - Colloquio col compagno Olivi, responsabile per il PCI del settore 
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GARZANTI 

ROMA — Proprio in questi 
giorni Parlamento e governo 
stanno discutendo di due prov
vedimenti che riguardano l'ar
tigianato: rifinanziamento del-
l'Artigiancassa e legge « qua
dro >, la quale consiste in una 
serie di norme tese ad una si
stemazione del settore. Sono 
due provvedimenti molto at
tesi dagli artigiani, da una 
categoria, cioè, che. nell'esau
rimento dei fondi dell'istituto 
per il credito artigiano ave
va trovato negli ultimi tempi 
un serio ostacolo alla propria 
attività economica. 

Parliamo di queste norme 
con Mauro Olivi, responsabile 
del settore artigiani del PCI. 
« Il settore artigiano — dice 
Olivi — è uno dei pochi che 
ha continuato ad investire 
creando nuova occupazione, 
nonostante la crisi economi
ca. ma che ad un certo pv.n-
to ha dovuto bloccare gli in
vestimenti per l'esaurimento 
del fondo della Cassa. Ed è 
per questo che abbiamo giu
dicato il provvedimento vota
to dalla Commissione Indu
stria della Camera tardivo. 
Ma non soltanto questo. Il 
provvedimento ci è parso nel 
compasso anche inadeguato ». 

Tuttavia vengono stanziati 
complessivamente 500 miliar
di (350 miliardi in conto in
teressi. 3 miliardi per il fon
do di garanzia e 150 miliardi 
per le operazioni di riscon
to) e si tratta indubbiamen'e 
di una cifra consistente. Per ' 
che allora lo giudichi inade
guato? 

e Perché queste cifre, anche 
se cospicue, non sono in gra 
do di finanziare una politica 
di sviluppo deli artigianato. 
Secondo il provvedimento, in
fatti, queste risorse dovran 
no essere " centellinate " aglt 
artigiani in un creo di tempo 
che va fino all'82. In realtà 
esse serviranno a dare una ri-
.«.posta al1.-' attese di credito 
di circa 60 mila imprese ar
tigiane (tante sono infatti 
quelle che hanno intrapreso 
investimenti o stanno per in
vestire). Enfro i primi mesi 
del '79 — osserva Olivi — 
VArtigiancassa sarà dunque 
nuovamente vuota ». 

In Commissione, il PCT. 
prendendo le mosse da que
sto disegno di legge, ha fat

to la proposta, che si è poi 
articolata in un o-d.g. che ha 
trovato il consenso di altri 
gruppi, di discutere in modo 
complessivo del problema del 
credito all'impresa artigiana. 
E ' quindi possibile che il 
provvedimento venga miglio
rato? 

« Penso di si », risponde 
Olivi ed aggiunge « VArtigian
cassa dà un contributo in con
to interessi per un massimo 
di 25 milioni. Noi ci battere
mo perché questo " plafond " 
sia elevato, anche in modo 
consistente. Contemporanea 
mente si sta discutendo di rea
lizzare una manovra sui tas
si di interesse, per adeguar
li alla consistenza del credito 
concesso. In questo modo pro
teggeremo le aziende più pic
cole che hanno bisogno di un 
finanziamento più piccolo ed 
elevando il tetto, si darà la 
possibilità alle imprese più 
grandi di avere finanziamen
ti sufficienti ». 

E per la legge-quadro? Qua
li sono i punti più interessanti 
del disegno di legge presen
tato dal governo? 

e Innanzitutto — dice Olivi 
— questo provvedimento può 
considerarsi il risultato della 
lotta del PCI e delle organiz
zazioni sindacali di categoria 
che hanno premuto perché il 
governo presentasse una pro

posta. Ora essa è arrivata e 
possiamo senz'altro dire che 
recepisce molte delle posizio
ni del nostro partito. E' una 
legge con pochi articoli che 
— fatto importante — mette 
in condizione le Regioni di 
poter legiferare in materia di 
artigianato ». Ma quali sono 
ne novità? « Innanzitutto, l'am
pliamento della dimensione 
dell'impresa artigiana con 
l'elevamento del tetto dei di
pendenti. che passa dagli at
tuali 10+ W (10 dipendenti •» 
10 apprendisti) a 24 addetti 
complessivi, di cui 18 operai ». 
Che conseguenze potrà av«*-
re questo ampliamento? « Sen
za dubbio positive — risponde 
il compagno Olivi —, fornisce 
cioè un concreto sostegno al
l'allargamento dell'occupazio
ne ed una spinta alla cresci
la dell'impresa e dell'impren
ditorialità artigiana ». 

Si tratta quindi di un con
creto passo avanti.. . « Si — 
risponde — il quadro offerto 
dalla legge è positivo, ma 
noi vogliamo migliorarla ». 
Ci sono allora delle riserve? 
« Perplessità suscitano taluni 
elementi — continua Olivi -
quali i lirelli territoriali sui 
quali debbono agire le com
missioni dell'artigianato, che 
noi riteniamo debbano essere 
definiti non dal centro bensì 
dalle Regioni. La stessa isti

tuzione della figura giuridica 
del maestro artigiano non ci 
convince. Come si fa, infatti, 
a stabilire se un artigiano è 
bravo o meno? E' qualcosa, 
data la complessità e l'eleva
to numero dei mestieri, dif
ficile da stabilire. E noi pu 
trebbe prestarsi a pratiche 
clientelari ». 

Fin qui. dunque, i p r o w e 
dimenti di cui si discute in 
questi giorni. Tuttavia una ri
presa di interesse per il pro
blema dell'impresa artigiana. 
per il ruolo economico e so
ciale che va assumendo nel 
paese, non è nuova. Di arti
giani si parla esplicitamente 
anche in altre leggi econo
miche. come la 675. e Nella 
675 — conferma Olivi — c'è 
appunto un fondo destinato 
alla riconversione dell'impre
sa artigiana. A questo propo
sito — aggiunge — chiediamo 
che il governo faccia imme
diatamente una spartizione 
per settore dei fondi conces
si dalla legge, in modo da prt-
terìa rendere effettivamente 
operativa ». 

Insomma, conclude Olivi. 
c'è una sorta di « riscoperta » 
dell'artigianato. Si tratta dt 
battersi perché questa « ri
scoperta » si trasformi in atti 
operativi. 

Marcello Villari 

Proroga 
per le tariffe 
R.C. Auto 
ROMA — Il Comitato intermi
nisteriale prezzi ha accolto la 
richiesta delle compagnie di 
assicurazioni per una proroga 
del termine per presentare la j 
proposta di nuove tariffe RC 
auto per il 1979. scaduta il 15 
ottobre. Il nuovo termine è sta
to fissato per il 10 novembre. 
Le compagnie dovrebbero di
minuire la tariffa per il 1979 
in seguito alla riduzione dei 
rise' i (15% in media) e all'ob
bligo posto dalla legge di por
tare il carico di spese generali 
sulla polizza dal 37 al 32 per 
cento del costo. 

Alle pensioni attacco 
dalla Confindustria 
ROMA — La Confindustria 
ha reso noto ieri le sue os
servazioni * critiche» ai dise
gno di legge per la riforma 
delle pensioni, i cui t ra t t i es-
senzia.i sono — come e noto 
— frutto d, una intesa inter 
venuta t ra governo e sin
dacali . 

La Confindustria non gra
disce che la riforma abbia 
aperto la s t rada alla unifi
cazione ed alla perequazione 
dei t ra t tament i invece che a 
« tagli » alla dinamica delle 
pensioni 3 a una ridefinizio
ne delle « distinte aree di 
assistenza e previdenza ». Es
sa porta a sostegno del suo 
giudizio la tesi secondo la 
quale il risparmio che si rea
lizzerà nella spesa pensioni

stica per effeto del disegno 
di riforma sarà del 50fe ri
spetto a quello previsto nel 
«documento* Pandolfi. An- • 
che la revisione del meccani
smo di indicizzazione delle 
pensioni non soddisfa la Con
findustria la quale sostiene 
che. cosi come è stato pre
visto. esso « comporterà ri
sultati inadeguati per l'anda
mento della gestione*. 

Sempre sulle pensioni vi è 
s ta to ieri un documento del
la direzione del PSI : si va
luta positivamente la unifica
zione di tu t t i i t ra t tament i 
dell 'Inps, ma un ponte viene 
gettato nei confronti di quan
ti (dai dirigenti di azienda 
a i r i n o g l ) sono contrari a 
confluire nella gestione unica. 

A quanto pare 
oramai si 
consumano 
più sigarette 
«clandestine» 
che italiane 

ROMA — Le sessantadue mi
la rivendite di tabacchi esi
stenti in Italia hanno attuato, 
lunedì scorso, la chiusura to
tale degli esercizi sulla base 
di tre motivazioni ufficiali: la 
riforma dell'azienda Monopo
lio tabacchi appartenente allo 
Stato; una lotta più serrata 
al contrabbando di sigarette 
estere: il trasporto gratuito, 
fino ai punti di vendita, dei 
quantitativi di prodotto for
nito dallo stesso Monopolio 
statale (il che comportereb
be. secondo i sindacati, una 
spesa aggiuntiva per l'azienda 
pubblica di circa 1011 mi
liardi annui). 

Fra le motivazioni della 
chiusura nazionale ve ne sono 
alcune certamente serie e ri
levanti. le quali coinvolgono 
anche interessi pubblici piut
tosto consistenti. E' vero, in
fatti. che la produzione, l'ar-
quisto all'estero e la vendita 
dei tabacchi in Italia sono 
tuttora sottoposte ad un re
gime dì ripido monopolio <* 
ciò anche per una sentenza 
emessa nel 1977 dalla Corte 
costituzionale, che. pur rico
noscendo la validità della di
rettiva CEE per la libertà di 
impresa, ha tuttavìa ribadito 
sostanzialmente l'esigenza che 
la situazione rimanga quale 
essa è ancora oggi in relazio
ne all'ingente gettito fiscale 
riscosso sicuramente dallo 
Stoto dai fumatori. 

E' evidente però che. anche 
dono quella sentenza, verma-
ne un equivoco di fondo, e 
non è a caso che ali stessi 
sindacati e alcuni vartiti — 
in primo luogo il PCI — 
hanno vre.sentato organiche 
proposte di leqge per riasse
stare l'azienda statale «nel
l'ambito dell'attuale struttura 
aiuridica» allo scopo di ren
dere più aaevole il funziona
mento degli impianti di oro-
durian" e di distribuzione dei 
tabaerhi. 

A narte l'esigenza di una 
corretta riforma, tuttavia, è 
chiaro che In Stato ha inte
resse a difendere le entrate 
rhe gli derivano dal fumo 
Esaminiamo, ad esempio, il 
caso delle «MS». che sono 
certamente le sigarette italia
ne più vendute. Un pacchetto 
di «MS» costa 600 lire al 
consumatore, e cioè 30 mila 
lire al chilo (50 pacchetti). Di 
aueste trenta mila lire all'a
zienda produttrice vanno 
5 645 lire; ai tabaccai (8 per 
cento) 2.400 lire; all'Erario 
17.37S.73 lire per l'imposta di 
consumo e 4.576.27 lire per 
VIVA. 

Nel 1977 le entrate globali 
del Monopolio, fra tabacchi 
italiani, tabacchi importati e 
tabacchi esteri prodotti su li
cenza. furono di 2.074 miliar
di e 858 milioni di lire: all'a
zienda del Monopolio anda
rono 422 miliardi: ai tabaccai 
230 miliardi: allo Stato la 
rimanenza. Una somma dav
vero consistente. 

Solo per questo, dunque. 
una riforma e un migliora
mento dell'azienda pubblica e 
di tutto il settore sembrano 
necessari. Anche perchè ac
canto al contrabbando stima
to per l'anno scorso in 21 
milioni di chili di sigarette 
(un miliardo e 500 mila pac
chetti da venti) per una eva
sione fiscale di circa 465 mi
liardi — ma quest'anno si 
raggiungerebbero i 650 mi
liardi — il regime al quale il 
Monopolio di Stato deve oggi 
sottostare e le condizioni in 
cui si vede costretto ad ope
rare presentano rischi piut
tosto preoccupanti, non solo 
per la produzione italiana di 
tabacchi lavorati, ma anche 
per le zone agricole del Pae
se dove si coltiva tabacco. 

La vendita di sigarette na
zionali tende a calare con u-
na certa costanza, mentre 
tende a salire quella di siga
rette straniere, sia diretta
mente importate sempre dal 
Monopolio pubblico, sia pro
dotte dalla stessa azienda «su 
licenza». Nei primi sette mesi 
di quest'anno, fra l'altro, ab
biamo fumato 33.920.000 chi
logrammi di sigarette italiane 
contro i 36329.000 chili dello 
stesso periodo 1976. ma ab
biamo tbruciato* 12.913.000 
chilogrammi di tabacco este
ro (importato o prodotto dal 
Monopolio su licenza) contro 
gli 11.688.000 chili degli stessi 
sette mesi dell'anno prece
dente. A questi dati ufficiali, 
poi, bisogna aggiungere quelli 
relativi al contrabbando (21 
milioni di chili, come si è 
detto). Risulta chiaro, dun
que. che lo scarto fra il con
sumo di prodotto nazionale e 
quello del prodotto estero 
tende ad aumentare a van
taggio delle •multinazionali 
del tabacco». Mentre qualche 
anno fa l'azienda di Stato 
non riusciva a tenere testa 
alle richieste dei fumatori i-
taliani, la stessa azienda pro
duce oggi «in surplus* e im
magazzina sigarette su siga
rette senza alcuna certezza di 
poterle collocare sul mercato. 
Per quale vero motivo? 

Sirio Sebasfianelli 

La CPDEL 
trasferirà 
i contributi 

L'8 marzo 1976 è decedu
to mio marito, che presta
va servizio presso il Comu
ne di Gragnano (Napoli) 
dal 1-3 1969. lasciandomi 
con 10 figli. 

Il 23 31976 ho Inoltrato 
all 'INPS di Napoli doman
da di pensione per super
stiti in quanto mio mari
to presso il detto Istituto 
aveva una posizione assi
curativa relativa al perio
do dal 19V7 al I960; — Il 
1 marzo 1977. a seguito di 
una mia istanza Diretta 
ad ottenere un assegno vi
talizio. l'INADEL mi rispo
se che non ne avevo dirit
to e che in base all'art. 5 
della legge n. 177 del 19-4-
1976. la mia posizione as
sicurativa ven'va costitui
ta n-csso l 'INPS; — Il 25 
5-1976 chiesi il trasferimen
to della p o z i o n e assicu
rativa all 'INPS di Napoli 
per consentire la liquida
zione della pensione di ri
versibilità: — il 15-7-1978 V 
INPS mi negò il dirit to a 
pensione in ouanto soste
neva che negli ultimi cin-
aue anni antecedenti al 
decesso mio marito non a-
veva i prescritti 52 contri
buti settimanali. 

E' mai possibile che per 
questo s t rano ed assurdo 
palleggiamento di respon
sabilità tra i vari enti, 
non riesco da circa tre an
ni ad overe quel minimo 
di susMstenz-? per me e per 
i miei figli? 

ANNA DI VUOLO 
Gragnano (Napoli) 

La CPDEL non ha anco
ra trasferito, malgrado la 
sua richiesta del maggio 
1976. la posizione assicura
tiva all'INPS in tnodo da 
consentire a Quest'ultimo 
ente di stahilire se ella 
abbia o meno diritto a 
pensione di riversibilità. 
Noi riteniamo di sì in 
quanto a suo dire i contri
buti versati all'INPS ag
giunti a quelli della 
CPDEL, superano larga
mente i 15 anni, minimo 
previsto per il diritto a 
pensione. 

La CPDEL ci ha assi
curato che provvederà in 
questi giorni a trasferire 
i contributi all'INPS. Spe
riamo che anche l'INPS 
non ci dorma sopra. Tenu
to conto, comunque, degli 
ulteriori adempimenti oc
correnti per la totale defi
nizione della sua pratica, 
soltanto nei primi mesi 
del 1979 ella riceverà la 
pensione con i relativi ar
retrati Altrimenti, ci scri
va di nuovo. 

Hai diritto agli 
scatti di 
contingenza 

Sono titolare della pen
sione di riversibilità. Nel 
1977 non mi fu concesso 
l 'aumento relativo agli 
scatti di contingenza. Do
po vari reclami scritti e 
verbali la mia pensione fu 
aggiornata ma solo dal 
11 1978. Non ho ancora 
ricevuto il mancato au
mento non corrispostomi 
per l'anno Ì977 malgrado 
ripetute volte mi sia stato 
assicurato che ne ho di
ritto. 

GINA BARTALESI 
Firenze 

Hai diritto agli scatti 
di continoenza relativi al
l'anno 1977 e che non era
no stati finora pagati in 
guanto la tua pratica era 
compresa in un gruppo di 
altre non ancora perequa
te perché mancanti di al
cuni dati. I dati sono fi
nalmente arrivati e la se
de INPS di Firenze ha già 
provveduto ad inviarti un 
asseano relativo alla pere
quazione automatica della 
tun pensione fino al 1. gen
naio 197ft Spariamo che 
lenaendo questa nostra ri
sposta tu sia già venuta 
in possesso della predetta 
sommo: altrimenti scrivici 
di nuovo. 

Trasferimento 
contributi e 
liquidazione 

Nella rubrica « posta 
persioni » del 12 agosto di 
quest 'anno un 'ettore po
se alcuni quesiti per la 
moglie lavoratrice in pro
cinto di andare in pensio
ne. Voi. eiustnmente. ave
te suggerito di trasferire 
all 'INPS i 12 anni di con
tributi versati alla CPDEL 
per ottener*» un'unica pen
sione Poiché anche io so
no interessato allo stesso 
problema, des'dererel sa
pere se alla moglie del let
tore. quando lascerà il la
voro con 12 anni di servi
zio. verrà corrisposta !a 
liqu'dazione o premio di 
servizio. 

ALFREDO PISTOLESI 
Livorno 

Indubbiamente la lavo
ratrice ha diritto, all'atto 
della cessazione del rap
porto di lavoro, a un trat
tamento (liquidazione o 
premio di servizio). Tieni 
però presente che se i con
tributi da essa versati al
la CPDEL vengono tra
sferiti all'assicurazione ge
nerale obbligatoria del-
l'INPS in quanto, data la 
loro esiguità, non hanno 
potuto dar luogo a pensio
ne da parte della CPDEL 
stessa, è evidente che dal 
trattamento dt fine ser
vato a lei spettante, sarà 
detratto l'importo di tali 
contributL 

a cura di F. VITENI 
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